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SEGNALAZIONI NOTIZIE 

AA.W. 
•Slnlatra e questione 
•ratea 
Editori Riuniti 
Pagi. 148, lire 18.000 

Peter Burke 
•Venezia e 
Amsterdam» 
Transeunti 

m i Stato di Israele e lotta 
del palestinesi: quale impatto 
h i la questione mediorientale 
sugli ebrei della diaspora e in 
particolare sui rapporti con la 
sinistra? Su questi temi sono 
qui raccolti una serie di inter­
venti di Janlki Cingoli (cui si 
deve anche la cura del volu­
me), Amos Luzatto, Stefano 
Levi Della Torre, Ugo Caffaz, 
Guido Fubini, Corrado Vivan-
tl, Roberto Finii, Shlomo Avi-
neri, David Meghnagi, Giorgio 
Sacerdoti, In appendice una 
conferenza di Napolitano a 
Gerusalemme. 

>pa 
.lire Pag|. 194, lire 22.000 

AA.VV. 
•Il sindacato oltre 
la crisi» 
Franco Angeli 
Pagg. 294, lire 20.000 

m a Amsterdam: la Venezia 
del nord. È un luogo comune 
basato sulle analogie geogra­
fiche di citta «acquatiche». Ma 
le somiglianze, in determinati 
periodi storici, andavano ol­
tre. In questo gradevole libro 
l'autore, docente di storia mo­
derna a Cambridge, indaga 
sulla storia parallela delle due 
opulente repubbliche nel cor­
so del XVII secolo, sulle oli­
garchie che vi regnavano, i 
modi di vivere, le ideologie, i 
costumi del rispettivi ceti do­
minanti. 

m a La crisi del sindacato e 
la sua perdita di rappresentati­
vità nelle organizzazioni occi­
dentali è il tema di sei saggi 
che approfondiscono l'analisi 
sulle analogie e le differenze 
di quattro situazioni. Stati Uni­
ti, Gran Bretagna, Francia e 
Italia. Le conclusioni sono 
molto articolate ma impronta­
te a un sostanziale ottimismo. 
Gli studiosi impegnati sono R. 
Edwards, P Garonna, E Pisa­
ni (anche curatori), M Po-
dgursky, J. Rubery, F. Sellier, 
J J. Silvestre. 

AA.VV. 
•Sindacato: cambia­
menti e crisi In Francia 
e In Italia» 
Franco Angeli • CHS 
Pagg. 466, Tire 35.000 

• S I Questo volume, curato e 
introdotto da Mimmo Carneri, 
è la traduzione italiana di una 
ricerca comparativa promos­
sa dall'Harvard Center for Eu-
ropean Studies sulle nsposte 
dei sindacati europei alla crisi 
economica e puntata sugli in­
terrogativi divenuti stringenti 
in Francia e in Italia negli anni 
Settanta Gli studiosi autori dei 
saggi originali sono Peter U n ­
ge docente a Duke, George 
Ross docente a Brandeis e 
Maurizio Vanmcelli a Holy 
Cross 

Italo Mancini 
•Guida alla critica 
della ragion pura» 
QuattroVentf 
Pagg. 364, lire 38.000 

AA.VV. 
•La cultura 
del computer» 
Bollati Borlnghlerl 
Pagg. 216, lire 25.000 

m i II grande filosofo di 
Komgsberg realizzò nel 1781 
con la «Critica della ragion pu­
ra* il progetto di mettere in 
discussione la metafisica nel 
quadro di una critica della ra­
gione Italo Mancini, docente 
di filosofia all'ateneo di Urbi­
no. raccoglie qui, con l'ausilio 
e la collaborazione di Marco 
Cangiotti, nel secondo volu­
me della sua «guida», le sue 
riflessioni, in gran parte tratte 
da lezioni universitane, sulla 
«deduzione trascendentale, e 
sulla «analitica dei princìpi». il 
nocciolo, cioè, dell'opera. 

i r a Docente di fisica teorica 
all'Università Rockefeller, 
Heinz R Pagcis (curatore del 
volume) partendo dalla con­
vinzione che l'odierna diffu­
sione dei computer li porta a 
essere oggetto di «un'intera 
nuova scienza applicata e non 
una semplice appendice com­
merciale di studi più blasona­
ti». ha raccolto qui alcuni in­
terventi di importanti esperti 
amencani del settore e di stu­
diosi di scienze informatiche 
e della filosofia della cono­
scenza. 

I librai 
diventano 
editori 
m i La casa editrice Messag­
gerie Pontremolesi, sigla ispi­
rata ai gloriosi librai ambulan­
ti, che da trent'anni opera nel 
mercato a metà prezzo, entra 
oggi nel circuito primario con 
una produzione di libri in edi­
zione anastatica. L'idea è 
quella di riprodurre fedelmen­
te edizioni rare e ormai intro­
vabili. Dopo «Cinque lettere 
autografe sulla scoperta del­
l'America* di Cristoforo Co­
lombo, spicca ora la «Stona 
dei Fenici» di Riccardo Pie-
Iscmann. 

II premio 
Nobile 
per la poesia 
m i L'Università di Siena e 
l'amministrazione provinciale 
hanno organizzato per l'au­
tunno la pnma rassegna di 
poesia «Laura Nobile». Scopo 
della manifestazione è far co­
noscere poeti le cui opere sia­
no ancora inedite in volume. 
La giuna sarà presieduta da 
Franco Fortini. Le opere van­
no inviate entro il 30 maggio 
alla segreteria del Dipartimen­
to di Filologia e cntica della 
Letteratura, via Roma 47, 
53100 Siena, con l'indicazio­
ne «Rassegna Laura Nobile». 

Istituzioni 
riforme 
e Pei 

tm «Il Pei e le riforme Utitu-
zk>nali« è il tema di un dibatti­
to che si terrà venerdì 10 mar­
zo alla Librena Rinascita di 
Verona (Corte Fanna 4). Par­
teciperanno Umberto Curi, 
Maurizio De Acutis e Gian­
franco Pasqulni L'occasione 
è l'uscita dei volumi «La lunga 
marcia delle istituzioni: I passi 
del Pei» di Pasquino (Ansi, I l 
Mulino) e «La politica som­
mersa. Per un'analisi del siste­
ma politico italiano» di Curi 
(Franco Angeli editore). 

STORIE 

Sessantotto 
movimenti 
e sinistra 

' Alberto Slramaccionl 
•Il Sessantotto e la 
sinistra» 
Protagon 
Pagg. 280. lire 25.000 

M A R C O N O U M I 

' i m i La ricostruzione del Ses­
santotto di Alberto Stramac-
cloni, umbro, ricercatore 
proso la facoltà di scienze 
politiche dell'Università di Pe-
rugia, ai presenta con caratteri 
di originalità rispetto ad altri 
lavori apparsi nel ventesimo 
anniversario di quegli awenl-

' menti, perché l'approcciò * 
1 critico e Insieme fortemente 
- analitico, lontano dal toni e 

digli stili del pamphlet occa­
sionile. Stramacclonl, pur 
avendo di mira l'esperienza 
umbra, coglie II dinamismo 
politico, sociale, economico e -
culturale di un. contesto più 
ampio, Ma, oltre questo Inevi-. 
labile riferimento intemasto-
naU, giunge opportuna (e pe­
raltro finora trascurala) la re-
Iasione tra centro e periteria, 
l'Indagine d o è sulla diffusio­
ne di una cultura lontana (fai 
luoghi tradizionalmente dl f 
scussi, Giùngendo ad,una-. 
conclusione; i l i Sessantotto 

, umbro non e perciò un feno-
mano Imitativo e subalterno 
di pura e semplice traduzione 
locale di un movimento inter­
nazionale e nazionale». 

' Ma è un Sessantotto «diver­
so», Imito di una Interazione 

, tra movimento e sinistra tradì-
lionate: «In questa regione, in­
tatti, più che altrove le avan­
guardie e I gruppi dirigenti del 
movimento studentesco pro­
vengono dalle organizzazioni 
della sinistra storica e salvo 
rare eccezioni rientrano In es­
se, soprattutto nel Pel». L'ori­
ginalità della situazione può 

' essere insomma ricca di con­
seguenze stimolanti, sul plano 
delle analisi, forse non suffi­
cientemente sviluppate in al­
tre realtà. Malto precisa, si e 
detto l'Informazione biblio­
grafica, Nello stesso senso va 
una amplissima appendice 
che comprende una cronolo­
gia, una lettura schematica del 
gruppi della nuova sinistra Ira 
1966 e 1972 e.'infine, un ore-
alqao «catalogo» delle riviste 
di sinistra tra 1945 e 1972. 

ROMANZI 

Scienziato 
pazzo 
al sangue 
Thomas Harris 
•Il silenzio degli 
Innocenti» 
Mondador i 

Pagg. 3 8 3 . lire 26 .000 

A U R E L I O M I N O M M E 

pm II tema antico dello 
scienziato pazzo e amplificato 
dalle complicazioni più ag­
giornale della psico-patologia 
criminale, costituendo 11 tutto 
una succulenta ideoteca per 
un romanzo d'angoscia e d in­
vestigazione in cui ritmi narra­
tivi e colpi di scena sono do­
sati con destrezza e un tocco 
di maliziosa furbizia. Troppe 
sono, infatti, le coincidenze 
che splanano, sembrando 

complicarla, la strada al Fbi 
nella soluzione del mistero 
delle donnone uccise e 
scuoiate da un redivivo Buffa­
lo Bill. Troppi i particolari. 
ininfluenti e non strettamente 
necessari, che alimentano 
morbose considerazioni sulla 
miseria della sanità di mente e 
sulla complementare sistema­
tica genialità della follia: non 
aiutano, però, la trama ad al­
largarsi ne l'indagine a strin­
gersi. 

L'impressione è che si tratti 
di note di sceneggiatura da te-
satirizzare in vista di una pre­
vedibile rilrascrizione cinema­
tografica, nella quale gradite 
quant'altro mai sono, In ag­
giunta all'azione e al movi­
mento, le caratterizzazioni so­
lide. E qui Thomas Harris è 
bravo davvero: i suoi perso­
naggi, di stendo e di ribalta, 
sono ligure disegnate nitida­
mente. 

PENSIERI 

Dubito 
onon 
dubito? 
Lorenzo Bianchi 
( a cura d i ) 

•Pierre Bayle. Progetto d i 

un dizionario critico» 

Bibliopolls 

Pagg. 2 3 2 . lire 30 ,000 

• • In tanto Imperversare di 
•pensiero magico», ecco un li­
bro da consigliare a d i i prefe­
risce il «pensiero critico». 
Pierre Bayle (1647-1706), 
provenzale, passalo dal calvi­
nismo al cattolicesimo per po­
ter studiare coi gesuiti a Tolo­
sa e poi approdato ad una 
conceiione fortemente razio­
nalistica del mondo (cosa che 
gli procurò Infinite grane e an­
che persecuzioni) e noto so­
prattutto per due opere: I Pen­
sieri diurni sulla cometa 
(1683) in cui polemizzo con­
tro la superstizione di consi­
derare le comete come ap­
portatrici di sventura, e il più 
famoso Dizionario storico e 
crilico(1697), nel quale, in ol­
tre duemila fitte «voci» raccol­
se tutto quello che la sua va­
stissima erudizione poteva 
mettere insieme, con l'obietti­
vo di togliere fondamento ad 
ogni certezza dogmatica. 

Il Dizionario ebbe un enor­
me successo registrando fino 
al 1740 ben otto edizioni e fa­
cendo conseguire al suo auto­
re la fama di alfiere del Ubero 
pensiero. (Una edizione ridot­
ta la si può oggi leggere nei 
due volumi della «UT» pubbli­
cali tempo la da Laterza a cu­
ra di Gianfranco Cantelli). 

Ma prima del Dizionario, il 
Bayle scrisse, nel 1692, que­
sto Progetto il cui scopo era 
quello al correggere gli errori 
dei dizionari sloncì preceden­
ti. Impresa non solo difficile, 
ma pericolosa. 

Lorenzo Bianchi, esperto 
fra i più fini del pensiero liber­
tino, che ha curato l'edizione 
di questa opera, l'ha fatta pre­
cedere da un ampio saggio 
nel quale il significato del 
•Progetto» viene collocato 
nello sforzo del Bayle di indi­
viduare una certezza propna 
della storia che nulla abbia da 
invidiare al grado di certezza 
della geometria e della mate­
matica. 

Metafisicamente - soetiene 
il Bayle - è più certo che Cice­
rone sia realmente esistito al 
di fuon di un intelletto di qual­
siasi uomo, di quanto non sia 
certo che l'oggetto della ma­
tematica esista al di fuori del 
nostro intelletto. Ed è questa 
forma di certezza cntica dei 
fatti storici a fare da argine al 
radicalismo cartesiano del 
Bayle, quel radicalismo che lo 
portava ad affermare che «i 
fondamenti stessi del dubbio 
sono dubbi» per cui «dobbia­
mo dubitare se si debba dubi­
tare». 

Russia degli archivi 
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F A B I O ftODMOUH A M A V A 

C
'era una volta lo sfruttamento, la lotta di classe, l'ideologia, i 
valor),. tuttoè stato sopraHatlo dalla travolgente realtà del 
benessere, del consumismo, della stamlardizzazione, da una 
forma di restaurazione che si allarga come una piovra. Si 

. , „ , racconta che, tanto tempo fa, una banda di sognatori inventò il 
socialismo il quale però, a quanto dicono gli esperti, si rivelò un 

fallimento, e che il comunismo era cosa di certi pazzi idealisti che 
attentavano alla libertà, alla sacralità della famiglia e alla proprietà. 
Ideologia, utopia, lolla per la libertà e per i din J umani sono ormai roba da 
vecchi, linguaggio arcaico nell'era post-moderna e post-industriale Certo e 
inconfutabile e che le innovazioni stonche significative si sono verificate 
come risultato di fenomeni contradditton che vedono opposti interessi 
economici, politici, ideologici, filosofici.. 

Ci fu, tanti, tanti anni fa, in un paese lontano, un momento in cui la pittura, 
prerogativa dell'aristocrazia decadente, divenne oggetto d'uso di una 
borghesia in via di affermazione mentre, racconta la nonna, un visionano 
irriducibile faceva in silenzio i primi esperimenti che permisero di plasmare 
Immagini impiegando l'alchimia e certi strumenti meccanici Fu cosi che 

nacque la fotografia e cominciò a crescere e a svilupparsi su cammini 
paralleli' quello della pazienza che, giorno dopo giorno, si è arricchito delle 
possibilità derivate dall'arte, e quello che, col passare del tempo, ha 
condotto al consumo Immedialo svilendo l'importanza dell'innovazione. 
Accadde allora che, ad esempio, il ntratto di moda fra 1 ncchi, grazie alla 
fotografia, divenne beneficio di tutti, .elastona, la sappiamo. Ma quella 
raccontata dalle immagini è ancora quasi tutta da scoprire se non da 
inventare. Ne è prova una mostra, senza precedenti In occidente, sulla 
Russia superata degli zar o quella potenziale della pereslrojka: dopo 
decenni di gelosa custodia, dagli archivi polverosi del Cremlino emergono 
centinaia di iirmagini a testimoniare, dal 1840 ad oggi, la storia di quel 
paese mistenu&o attraverso i suoi protagonisti contadini, operai, borghesi, 
rivoluzionan, casalinghe, artisti, pnncipi, potenti, scritton, notabili, che 
configurano un'antropologia a noi sconosciuta. 
È la mostra di maggior interesse al Sicof '89 (Salone Intemazionale della 
Fotografia) di Milano. Percorrerà tutta l'Italia e si deve all'intelligente 
caparbietà di Lanfranco Colombo e alla generosa collaborazione 
dell'Agenzia Novosti di Mosca. 

PENSIERI 

Sociologi 
senza 
mercato? 
Franco Ferrarotti 

«La sociologia alla 

riscoperta della qualità-

Laterza 

Pagg. 147, lire 18.000 

GIORGIO T R I A N I 

M «Sapere per prevedere, 
prevedere per agire-, da qui 
presero avvio nell'ultimo 
quarto del secolo scorso il po­
sitivismo e la sociologia, 
«scienza positiva» per eccel­
lenza. L'intento che animava il 
suo fondatore Augusto Comte 
era l'oggettività, la scientifici­
tà dello studio della società 
(sociologia appunto) Que­
stione di metodo, dottrinale, 
questa, che però aveva un (me 
dichiaratamente operativo 

conciliare ordine è progresso. 
Per le éliles al potere infatti 
scoperte scientifiche, rivolu­
zione industriale, irrompere 
delle masse sulla scena della 
stona e loro primo organizzar­
si in sindacati e partili politici, 
dissolversi di credenze e al­
lentarsi del legame religioso, 
ponevano inediti problemi di 
integrazione e consenso so­
ciale Quali nuovi valori, istitu­
zioni e soprattutto rappresen­
tazioni collettive? Come con* 
ciliare l'idea di uguaglianza 
con il rispetto delle gerarchie 
e dell'ordine sistemico7 

A (ah interrogativi, secondo 
Comte, si poteva nspondere 
solo facendo tabula rasa dì 
ogni metafisica e consideran­
do i fenomeni sociali come 
•cose» (e queste parlano da 
sé basta osservarle con atten­
zione) Non con gli occhi del 
filosofo o del politico bensì 
con quelli del fisico, del chi* 
mico che non devono costrui­
re teone arbitrane o personali 
ma solamente limitarsi ai «fat­
ti*, accumularli, classificarli, 
catalogarli. 

Il prevalere della quantità 
sulla qualità (rozzamente, dei 
dati, dei numeri), era dunque 
un rischio fisiologicamente in* 
scritto nell'atto di fondazione 
della sociologia. Ma dalla let­
tura del libro di Ferrarotti, che 

propno da qui parte, si com­
prende come la concezione 
comtiana avesse però un re­
spiro e una tensione immagi­
nativa sconosciuti e tanti con* 
tmuatori e anche oppositori 
del suo lascito. L'argomentare 
di Ferrarotti si snoda infatti al* 
traverso i luoghi e le figure sa­
lienti del dibattito e del pen­
siero sociologico, non per­
dendo mai di vista i grandi te­
mi culturali che hanno fatto 
da sfondo in questo secolo. 
ruolo delle scienze sociali; 
conflitti e superamento delle 
•due culture», per dirla con P. 
C. Snow (quella scientifica e 
quella umanistica), sociologia 
cntica di Veblen e di Wnght 
Mills contrapposta e quella 
•quantitativa» di Lazersfeld o 
alle macchinose costruzioni 
teoriche di Talco» Parsons 
Opposti estremismi sociologi­
ci svelati e ripercorsi con lin­
guaggio chiaro e intenti ac­
cessibili anche al lettore non 
specialista «La sociologia alla 
riscoperta della qualità» rac­
coglie infatti le lezioni tenute 
nello scorso anno accademi­
co Segno che Ferrarotti cre­
de ancora nella funzione di 
docente e nella qualità drl 
suo lavoro ex-cathedra al 
punto da affidarlo al giudizio 
di critici e lettori Fatto questo 

da segnalare nel momento in 
cui molti sociologi all'accade­
mia sembrano prefenre il pro­
saico ma ben più remunerati* 
vo mercato. 

Cosi dicendo si dovrà an­
che osservare come la parte 
più interessante del libro, ol­
tre a una gustosa rievocazione 
degli inizi della sociologia in 
Italia apertamente osteggiati 
da Benedetto Croce, sia quel­
la in cui attaccando il quanti* 
tativismo nelle scienze sociali 
rivendica per la sociologia la 
npresa di un ruolo critico La 
ricerca sociale votata intera­
mente ai dati quantificabili 
(perchè alle imprese interes­
sano quelli) si consegna mani 
e piedi al mercato Saranno 
infatti i committenti a stabilire 
che cosa studiare o quali pro­
blemi meritino una ricerca ad 
hoc Con buona pace dell'au­
tonomia della disciplina e de­
gli studiosi perchè, scrive Fer­
rarotti, «riesce difficile imma­
ginare Durkheim o Max We­
ber chiedere al mercato e iiie 
fondazioni che finanziano le 
ricerche con I occhio al clima 
politico o economico del mo­
mento il via per studiare le 
matrici sociali meta-individua­
li del suicidio oppure il rap­
porto Ira etica protestante e 
spinto o vocazione imprendi­
toriale» 

RACCONTI 

Pedalando 
verso 
il sogno 
Peter Seeberg 

•L'inchiesta» 

Iperborea 
Pagg 150, lire 18.000 

M A R C O G A L L O 

• • Danese (è nato nel 1925 
a Skydsfrup, un paese vicino 
al confine tedesco), archeolo­
go, direttore ora del museo di 
viborg, sorprese pubblico e 
critici per la sicurezza stilistica 
de) suo primo romanzo, «Le 
comparse», pubblicato nel 
1956, vicenda singolare di un 
gruppo di deportati che a Ber­
lino, durante una settimana 
del 1943, vicino ad un campo 
di conccntramenlo bersaglia­
lo dai bombardamenti, lavo­
rano alla preparazione di un 

film che non verrà mai realiz­
zato L'improbabilità dell'im-
!>resa contrasta la razionalità 
enea dei meccanismi orga­

nizzati e avviati per produrla. 
Il contrasto offre la pnma 
chiave di lettura dell'opera di 
questo autore. Tra i due poli, 
Irrazionalità dei finì, razionali­
tà degli atti, muove la sua ri­
flessione e si sviluppano le sue 
trame, anche in questi dicias­
sette racconti, che Iperborea 
per prima pubblica in Italia 
(editi in Danimarca nel 1962). 
«Lo schema - spiega Maria 
Giacobbe nella introduzione -
è sempre quello di una vicen­
da che si sviluppa con una lo­
gica formale inappuntabile 
ma con una totale assurdità 
sostanziale e senza alcuna 
spiegazione che la giustifichi 
sul piano della razionalità». 
Come ne «La spia», il primo 
dei racconti proposti, stona 
ambientata in una anonima 
periferia urbana di un giovane 
ciclista che msegue con tutta 
la sua dedizione un sogno, es­
sere accolto da un gruppo di 
altri ciclisti incrociati una vol­
ta per strada. Il nuovo status è 
raggiunto. Ma è una apparen­
za che nega sempre e pro­
gressivamente la possibilità di 
un riconoscimento reale. La 
conclusione del ciclista è 
amara' «Per quale essere uma­
no non sono io un estraneo?». 
Ancora più amara nella illogi­
ca sproporzione. Prove di una 
scrittura ambigua, a tratti per­
sino comica. 

CASE Si CITTA' 

Ritorni 
alla 
storia, 
Giancarlo Priori 

«La poetica dell'ascolto» 

Clear 

Pagg. 140, lire 16.000 

R E N A T O P A L L A V I C I N I 

WLU «L'architetto che opera 
con la Storia, il Tempo e la 
Memoria diviene una specie 
di alchimista capace di acce­
lerare la reazione di queste 
forze che hanno già un valore 
in sé. in assoluto: combinate 
insieme risulteranno un mo­
dello formidabile, chiamato 
Architettura». La citazione, 
tratta da) piccolo ma denso li­
bro di Giancarlo Pnon, la 
poetica dell'ascolto (con una 
presentazione di Paolo Porto­
ghesi) può essere usata come 
cifra della ncerca architettoni­
ca di questi ultimi due iecen-
ni. Di quella ncerca cioè, che 
partendo da un modo di pen­
sare, profondamente diverso, 
la disciplina ed i suoi rapporti 
con la Storia (tanto quella con 
la «S» maiuscola, che quella 
minore), ha cambialo radical­
mente il modo di fare architet­
tura ed anche quello di scri­
verne o di fame la stona Un 
ritomo «nel grembo» della 
stona, non per sudditanze o 
dipendenze più o meno in­
consce, ma per un bisogno, 
sempre più urgente, di scrol­
larsi di dosso l'artificiosa ce­
sura tra «antico» e «moderno» 
operata dal Movimento mo­
derno Quella stessa artificio­
sa divisione che. come scrive 
Pnon nell'introduzione, ha 
impostato precetti e statuti, 
processi di omologazione 
uguali in tutte le parti del mon­
do. «superando con una leg­
gerezza che lascia sbalorditi. 
ia cultura dei luoghi cancel­
landone il carattere e ridenti* 
ta­

li tentativo di questo libro, 
che raccoglie una sene di 
scritti pubblicati da Giancarlo 
Priori in questi anni su giornali 
e ..viste, e quello di trovare il 
classico «filo rosso» che uni­
sce architetture ed architetti 
tra t più diversi, per origine, 
formazione e linguaggi, og­
getto dei saggi di questa senti­
ta ricognizione sui terreni del­
l'architettura 
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A U G U S T O F A S O L A 

• i Sono due le storie rac­
chiuse in questo romanzo, 
con cui lo scrittore mitanaK si 
ripresenta, dopo anni t i nn i 
di silenzio. E sono due storie 
parallele che parlano entram­
be di un tentativo di resurre­
zione. 

L i prima è quella dell'io 
narrante, un regista cinemato­
grafico che nel pieno degli an­
ni Sessanta, dopo un'opera 
prima ( o quasi) da cineteca al 
trova, non ancora trentenne, 
di Ironie a una grave crisi d i 
creatività, e cerca un soggetto 
col quale confermare le sue 
doli di poeta della celluloide e 
trasformare in grande attrice 
la diva regina del sesso con la 
quale condivide, oltre al me­
stiere. Il letto. (L'idea di Fellini 
per 8 1/2 fa sempre brodo). 

La «esonda e la patetica vi­
cenda di una madre che In 
una rarefatta atmosfera da) ri­
svolti inquietanti, si propone, 
in una villa sperduta tra le 
prealpi venete, di resuscitare 
la giovar» figlia morta trasfe­
rendone l'anima nel corpo d i 
un vivente. 01 paranormale e 
più che mai di moda), 

Le ambientazioni delie due 
storie sono volutamente con­
trapposte, e i personaggi della 
pnma - il regista, il suo pro­
duttóre furbastro, il galoppino 
tuttofare, la diva carnosa e 
straniata - lauto da contralta­
re alle fumose apparizioni del­
la seconda: la conlessa ma­
dre, la sua spettrale dama di 
compagnia, un cadente mag­
giordomo, un inverosimile 
bimbo troppo cresciuto. A far 
da ponte tra i due mondi la 
notazione di due vecchi sedu­
ti su una panca di Ironie alla 
villa che «empiono II nulla 
delia loro giornata guardando 
nel nulla dentro di si». 

Il comune denominatore 
delle due storie è un diltusp 
senso di morte e dì sfacelo, a 
cui sembra resistere soltanto 
l'animalità de'la diva. Ma l'au­
tore si propone un traguardo 
più ambizioso, e nella costru­
zione della trama incastra i 
tasselli delle due vicende nel 
tentativo di renderle comple­
mentari e reciprocamente ne-
cessane. Ma è qui che II ro­
manzo perde smatto: la con­
nessione è talmente artificiosa 
(non ne mietiamo ì termini a 
beneficio del divertimento del 
lettore) che il passaggio da un 
piano all'altro, lungi dal con­
vincere, mela la sua gratuiti: 
e proprio il dialogo tra i due 
poli - la contessa e l'attrice -
riempie le pagine meno riusci­
te. 

Lo stile è quello - gradevo­
le e pregnante - che già cono­
sciamo, In più l'autore si di­
verte qui ad alternare frasi del 
comune parlare («visto che 
non so un tubo di niente», «ve­
diamo adesso che altra calza­
ta mi dice questo qua.) a spe­
rimentazioni e barocchismi 
(«Ira ie fauci di un mostra ine­
sistente che pure nell'Inesi­
stenza che lo fa mostruoso e 
là davanti a te-). E talvolta, nel 
repentino cambio di marcia, il 
motore si ingrippa. 
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